
             

          Ufficio Beni Comuni

PATTO DI COLLABORAZIONE

(integrazione)

 Bestiario Urbano

TRA

COMUNE DI CINISELLO BALSAMO
rappresentato dall’Ing. Nicola Pirani, Dirigente del Settore Opere Pubbliche, Ambiente
ed Energia  e  dal  Dott.  Mario Conti,  Dirigente del Settore Istruzione ed Educazione,
domiciliati per la carica in Cinisello Balsamo, via XXV Aprile n.4, di seguito denominato
"Comune"

       E

il  Dott. Luigi  Leo, Dirigente dell’Istituto Scolastico Comprensivo “Balilla Paganelli” e
referente,  ai  fini  della  sottoscrizione del  presente Patto,  degli  studenti  della  scuola
secondaria Anna Frank coinvolti dal progetto “Fabrica – Bestiario Urbano”, di seguito
denominati “Proponente”;

PREMESSO CHE

- l’art. 118, comma 4, della Costituzione, nel riconoscere il  principio di sussidiarietà
orizzontale,  affida  ai  soggetti  che  costituiscono la  Repubblica  il  compito  di  favorire
l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di
interesse generale;

-  in  accoglimento  di  tale  principio  è  stato  approvato  con  atto  di  C.C.  n.  56  del
26/09/2016 un regolamento  il quale prevede che il Comune promuove e valorizza forme
di cittadinanza attiva per interventi di cura e di rigenerazione dei beni comuni urbani,
operati dai cittadini come singoli o attraverso formazioni sociali stabilmente organizzate
o meno, di seguito denominato “Regolamento";

- L’Istituto Scolastico Comprensivo “Balilla Paganelli”, con richiesta acquisita agli atti
con prot. n. 2025/5679 ha presentato, su apposita modulistica predisposta dal Comune
una proposta di collaborazione che è stata valutata positivamente;
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-  Il Settore  Opere  Pubbliche,  Ambiente  ed  Energia  ed  il  Settore Istruzione  ed
Educazione attraverso  il servizio  Verde  Pubblico  ed  il  Servizio  Scuola sono il
riferimento e l’interfaccia con il  Comune sia per pervenire alla stesura del presente
Patto di Collaborazione sia per la gestione successiva;

- il  presente Patto è frutto di  un lavoro di  dialogo e confronto, il  cui  contenuto va
adeguato  al  grado  di  complessità  degli  interventi  e  alla  durata  concordati  in  co-
progettazione, regolando in base alle specifiche necessità i termini della stessa come più
oltre indicato;

-  su  indicazione  del  Proponente,  accolto  dai  servizi,  si  integra  parte  del  testo  del
suddetto Patto.

SI DEFINISCE E SI INTEGRA QUANTO SEGUE

Nome  del  Patto:  da  “Bug  Hotel:  piccoli  rifugi  per  impollinatori  di  varie  specie”  a
“Bestiario Urbano”

a) I punti 1,2,5 e 6 del Patto, a seguito della presente integrazione, si modificano
come di seguito indicato:

1. OBIETTIVI E AZIONI DI CURA CONDIVISA

Il presente Patto di collaborazione definisce e disciplina le modalità di collaborazione
tra  il  Comune  e  il  Proponente  per  la  realizzazione  delle  attività  e  degli  interventi
concordati in fase di co-progettazione a seguito della proposta pervenuta al Comune.

La fase di co-progettazione potrà essere riaperta anche in corso di realizzazione delle
attività, al fine di concordare gli eventuali adeguamenti di cui sia emersa l’opportunità.

In particolare  il  proponente, intende realizzare e posare rifugi per piccoli  animali
selvatici, con l’intento di favorire la crescita di una mentalità ecologica e sostenibile,
prendendo coscienza che la salvaguardia dell’ambiente e delle risorse è il  futuro
dell’uomo.

2. OGGETTO DELLA PROPOSTA

Nello specifico, la proposta prevede che il Proponente provveda a:

a) costruzione  da  parte  degli  studenti  di  Bug  Hotel  -  piccoli  rifugi  per  insetti
impollinatori di varie specie - costituiti da telai di legno, impregnati con oli essenziali
vegetali;

b) costruzione da parte degli studenti di rifugi per altri animali della fauna urbana ricci,
uccelli passeriformi, scoiattoli rossi, pipistrelli;

c) posa  dei  Bug  Hotel  presso  il  cortile  dei  plessi  di  scuola  primaria  Lodi  e  Lincoln
dell’Istituto Balilla Paganelli;

d) monitoraggio dei Bug Hotel posizionati presso i giardini di via De Ponti;
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e) costruzione di un percorso di osservazione della fauna urbana presso l’area verde di
Cascina Nigozza in collaborazione con il patto 73 “Il Giardino delle Parole”, con la
messa a dimora di casette nido per passeriformi, mangiatoie, bat hotels e bug hotels;

f) costruzione di un percorso di osservazione della fauna urbana presso l’area verde di
via Brunelleschi - Martiri Palestinesi nel quartiere di S. Eusebio, in collaborazione con
il patto 57 “Verde curato, Giardino Ritrovato”, con la messa a dimora di casette nido
per passeriformi, mangiatoie, bat hotels e bug hotels;

g) predisposizione  di  una  cartellonistica  non  invasiva  dotata  anche di  QR  code,  per
consentire  l’informazione  dei  cittadini  sui  progetti  in  corso,  presso  via  De  Ponti,
presso l’area verde di via Brunelleschi, presso l’area verde di Cascina Nigozza;

h) partecipazione all’evento festa di quartiere Sant’Eusebio;

i) quando le  circostanze lo  permettono,  presentare il  Progetto in  occasione di  Civil
Week  -  settimana  del  volontariato,  senso  civico,  buone  pratiche  –  ed  EduFest,
manifestazioni che si svolgono a Cinisello Balsamo.

Tutte  le  azioni  sopra  riportate  necessiteranno  di  conferma  da  parte  degli  uffici
interessati.

5. FORME DI SOSTEGNO

Il Comune – come concordato in fase di co-progettazione – sostiene la realizzazione delle
attività attraverso:

– l'utilizzo dei mezzi di informazione dell'Amministrazione comunale (sito web, ecc.) per
la promozione e la pubblicizzazione delle attività;

–   eventuali  altre  forme  di  sostegno  andranno  individuate  nell'ambito  delle  singole
coprogettazioni attivate in applicazione del presente Patto di collaborazione.

6. DURATA, SOSPENSIONE E REVOCA

Il presente Patto di collaborazione è valido dalla data di sottoscrizione fino alla seguente
data 30/06/2029 ed è, previo accordo tra le parti, rinnovabile.

È  onere  del  Proponente  dare  immediata  comunicazione  di  eventuali  interruzioni  o
cessazioni  delle  attività  o  iniziative  e  di  ogni  evento  che  possa  incidere  su  quanto
concordato nel presente Patto di collaborazione.

Il  Comune, per sopravvenuti motivi di interesse generale, può disporre la revoca del
presente Patto di collaborazione.

La mancata osservanza da parte del Proponente degli impegni assunti può comportare il
mancato  riconoscimento  delle  forme  di  sostegno,  nonché  l'interruzione  della
collaborazione.
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